
La festa dell’anziano 
 
Erano bambini, spensierati 
giovani innamorati, uomini di fede maturi e determinati. 
ora sono anziani, pieni di ricordi, ricolmi di saggezza 
amore e allegrezza, ed infondono a tutti noi amore e dolcezza. 
Gli anziani sono come vecchie mura, 
ma con la mente molto matura. 
L’anziano è un insopportabile brontolone, 
ma molto buono e umile di cuore. 
L’anziano ha il colore dei capelli argento che si confondono nel vento, 
ha il passo lento e a volte si regge a stento. 
L’anziano in questi tempi di gran frenesia, non ha fretta e ci tiene compagnia. 
L’anziano toglie ogni dubbio dalla nostra mente 
E noi stiamo con lui felicemente. 
L’anziano è come un bambino, ha  sempre bisogno di coccole. 
E ….se me lo permettete un buon bicchiere di vino. 
L’anziano è il tuo migliore amico, 
gli puoi dire di tutto che tanto dopo un’ora si è già dimenticato tutto. 
Se gli chiedi se ha qualche cosa da raccontare, 
lui è sempre li, pronto a farti sognare ,ti prende  
per la mano e ti dice di restare, perché anche tu un domani avrai qualcosa da raccontare. 
Gli anziani sono come i libri, raccontano il passato 
Ma sono il nostro presente, sono pieni di amore e di bontà ,  
e chiedono ai giovani affetto e felicità. 
Anziano tu non sei antico,  
sei il nostro bene più prezioso, 
sei il bene di tutto il mondo, 
la nostra vera storia, 
il passato che rivive il presente che lo rivela. 
Sei saggio e sei maestro. 
Con te ci piace stare, 
con te ci piace parlare, tu ti dedichi a noi con amore 
e noi apriamo a te il nostro cuore. 
Anche se nella vita hai trovato mille difficoltà, 
grazia a Dio le hai superate con forza ed umiltà. 
Invecchieremo anche noi, e chissà 
se qualcuno di noi cura si prenderà. 
Grazie mio Dio perché in questo mondo ci sono anch’io. 
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